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Daniele Di Cola (2023), CRITODISE-
GNO. Le annotazioni grafiche di Carlo 
Ludovico Raggianti: strumenti per una 
critica visiva, Lucca: Fondazione Rag-
ghianti studi sull’arte, 256 pp. 

Dedicato all’attività di Carlo Ludovico 
Ragghianti (1910-1987), critico, storico e 
teorico dell’arte, il volume di Daniele Di 
Cola intende porre l’accento sull’uso che 
lo studioso fece del disegno come parte in-
tegrante del suo metodo di lavoro e stru-
mento indispensabile all’analisi artistica. 
Tale indagine ha visto impegnato l’auto-
re in un interessante esame di documenti 
editi e di diversi fogli inediti conservati 
sia presso la Fondazione Ragghianti di 
Lucca, sia presso l’archivio privato della 
famiglia. A riguardo, il volume è correda-
to di una Appendice di disegni selezionati 
con l’intenzione di «mostrare la capacità 
di Ragghianti di adattare il mezzo gra-
fico a forme artistiche stilisticamente, 
geograficamente, cronologicamente e 
tecnicamente diverse […] in un percorso 
che dal Medioevo giunge fino al Nove-
cento» (p. 211). Si tratta, come Di Cola li 
definisce, di “appunti disegnati”, capaci 
di riprodurre oggetti d’arte di ogni tipo-

logia, usati da Ragghianti come mezzo 
critico-analitico e metodologico per l’in-
dagine storico-artistica. Al tempo stesso, 
per gli osservatori, questi costituiscono 
uno strumento assolutamente utile a ri-
percorrere l’analisi elaborata dallo stu-
dioso durante la loro realizzazione. Da 
qui il neologismo critodisegno – usato da 
Di Cola riprendendo il termine ragghian-
tiano critofilm – per definire una critica 
d’arte visiva concepita dallo studioso in 
sostituzione o in aggiunta alle parole. 
Nel testo l’attività di studioso di Rag-
ghianti viene costantemente relazionata 
alla pratica del disegno, da lui mai ab-
bandonata, partendo dagli anni giova-
nili, quando costituiva un’attività di di-
letto, condizionato probabilmente dalla 
professione di architetto del padre, fino 
alla maturità professionale e scientifica. 
In questo arco temporale, il disegno si 
era dimostrato atto documentario e di 
memorizzazione che si corredava di an-
notazioni grafiche, utile allo studio della 
storia dell’arte. Inoltre, se inizialmente 
costituiva un esercizio legato a ragioni 
attributive, tra gli anni Trenta e Quaran-
ta il disegno si delinea sempre più come 
strumento analitico e «di analisi forma-
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le» (p. 76), secondo una pratica già messa 
in atto da Giovanni Battista Cavalcaselle 
nel 1861 nel suo viaggio per le Marche e 
l’Umbria con Giovanni Morelli.
Scrive, infatti, Di Cola che il disegno, at-
traverso la pratica di “ri-fare”, era con-
siderato da Ragghianti «garanzia di una 
comprensione attiva» che «penetrando 
nel tessuto formale e materico dell’opera 
e ripercorrendone la logica interna della 
sua stessa genesi» ne coglieva «singolari-
tà e specificità» (p. 96). La riproduzione 
grafica, dunque, avrebbe permesso allo 
studioso di ripercorrere il processo crea-
tivo ideato dall’artista. Una dimostrazio-
ne è riscontrabile in un disegno conser-
vato nell’archivio privato della famiglia 
che riproduce la statua di San Giorgio 
per Orsanmichele: un’immagine astratta 
del cavaliere e martire su cui Ragghianti 
traccia linee ben marcate per dimostrare 
l’intenzione di Donatello di rendere mo-
vimento attraverso la scultura. Si tratta, 
come Ragghianti li definiva, di disegni 
“costruttivi” o “ricostruttivi”, distintivi 
del suo metodo di ricerca ed eredi della 
lezione di “saper vedere” impartita dal 
suo maestro Matteo Marangoni.
Nel ripercorre l’atto ideativo dell’artista 
Ragghianti considerava anche l’impor-
tanza dello sguardo dell’osservatore per 
la comprensione dell’opera d’arte. A ri-
guardo l’autore riporta alcuni studi come 
quello sulla Cappella Sistina di Miche-
langelo, in cui Ragghianti evidenziava 
la necessità di restituire all’osservatore, 
attraverso uno schema grafico, un “per-
corso interno” per la lettura del ciclo pit-
torico, e quello sulla Mostra della pittura 
pisana del Trecento presso il Museo di 
San Matteo di Pisa. Rispetto alle scelte 
di allestimento delle opere di Giovanni 
Pisano, infatti, lo studioso lamentava che 
queste fossero posizionate in modo trop-

po differente rispetto alla loro collocazio-
ne originaria, non consentendone perciò 
un giusto apprezzamento. 
Sempre nell’ambito degli studi museologi-
ci di Ragghianti, particolarmente interes-
sante appare l’ipotesi di inserire in musei 
e mostre percorsi indicati sul pavimento 
mediante linee, con il fine di istruire il vi-
sitatore sul corretto modo di osservare le 
opere. 
La stessa produzione dei critofilm ri-
spondeva a questa esigenza di restituzio-
ne all’osservatore attraverso lo stimolo 
a guardare le opere in maniera critica. 
Anche in questo caso Ragghianti ricor-
reva a disegni e ad appunti grafici per la 
progettazione cinematografica e, quindi, 
per direzionare l’occhio dello spettatore 
attraverso precisi percorsi. 
In questo riesame del metodo ragghian-
tiano Di Cola passa poi ad analizzare il 
periodo in cui, dalla fine degli anni Ses-
santa, gli interessi del critico si rivolsero 
all’informatica, quindi all’uso del com-
puter e del plotter come strumenti di 
analisi visiva. Infatti, al pari del disegno, 
l’informatica si dimostrava per lo studio-
so lucchese utile a ricostruire il «proces-
so generativo dell’opera per restituirne e 
comprenderne le specificità in termini di 
linguaggio formale» (p. 196). 
Il testo si chiude con una considerazione 
– su cui ancora si potrebbe riflettere – ri-
guardante la necessità espressa da Rag-
ghianti di riformare l’educazione artisti-
ca nelle scuole italiane, affiancando alla 
teoria la pratica del disegno, avendo di-
mostrato, attraverso gli studi di un’inte-
ra vita, l’importanza di quest’ultimo per 
l’analisi critica e la comprensione delle 
opere d’arte. 

Marta Vitullo 
Università di Macerata
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